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Il Gior nale di Roma ‘del WE giugno publ! 


Giasone Cesi si | 


‘ha prima reina sotto” gli ori del: sig. 


maggiore” Teannérat' seguita 'dall’'arfiglieria 


at i per la strada'‘nmòva!! Da ’secotida co» 
mai data dal i Salt Dupaquiet; avanzava 
per la strada vecchia 5 è'la ‘terza composta di 


due” ‘compagnie volteggiatori; occrpanido l'inter: |! 


i vallò fra le dine prime; penetrava'nei"campi ed 


attraversava WICani giardini 'dévèl scòntratasi 


»blicav il; rapporto. dello;;; swizzero;..colonnello con' dèi tiragliori imbostati; ‘‘comfinicid’ il’ fuoco 


“Sclimidy intorno; Vigintita, ved alla presi; di 
| * ilPergla 60 tp ghi 
tolte Il governo ‘pontificio bt propriò (sfi-.! 
"da la! Tubblica" è opinivné: ‘fali, documenti 
vign Jominia attestano, un pervertimetito del 
Da ‘sentimento, morale, che sarebbesi ereduto' 
sob ‘impossibile . ai nostri «onphe presso alcun 
dlis5: governo:evat1s tmno, na 
wWb LIO Sélimid violi! pit inel suo! fapporto, 
che dell’assalto e della presa della” città, 


tc 


} 
| 


‘senza fur esfind degli dîtorî chie ‘successero i: 


La dopo, degli, atti di brutalità,” dell'assassinio! 


d’inermi, di monàci ,@ di, donne, e, del'è 


» eoulefandità commesse :da «soldati, che, per 
LP piinarigonif ‘o loro» sfiga ‘non sentivano 
n'*-più fieno; 
II des esagera il rnitiméro del difen- 
‘sori. della libertà è' della’ pattia a. Pes 


ed'in breve li' respinse dietro î î trincieramenti; 
i Alle8 porn. ad'’onta dei ‘tagli sulle vie, le 
tre colonné' pervennero davanti ‘al fforitone di 
+!s, Pietro) pulito chè lord «fu dato per ‘direzione 
e ‘guadagnaroro ‘le’ posizioni contrò*un fnocd 
vivissimo del nemico ‘nascosto dietro'le mura 
‘e le barricate: 

Tentai da principio con qualche colpo di can- 


Vmiòne di sconcentare i ribelli, mas non ottenendo” 


| intento e vedendo; l’impazienza dellarmia irup- 
pa; «che ‘a stento «aveva din, li. trattenuta, ‘ordinai: 
Paltacco. 

Mi è impossibile descrivere l’ardore. ed il 


‘coraggio ‘con cui'la mia braya:e.valorosa gentè 


acclamando'al ‘sovrano pontefice si :slanciò con: 
tro le alte mura della città econtro le batri: 
cate che chiudevano l’ingresso della porta. Sic- 


| come non.viverano ché poche scale. e gl’istri- 


«menti deiezappatori! furono rotti al: primo ‘mè }' 


; o rugia, portandolo. a, cinque “mila. Una dittà!! 


| di 48 mila. abitanti, da, cui. erano partiti 
I quasi:.tutti-ci giovani atti, allesarmi; non po: 
n tova' fornire cinque ‘mila combattenti. Il nu- 
metrò Tu ‘estigerato’! sia pèr *giùstificare il 


PRI, po, delle truppe méteenarie, irtificata: di difesa, occupando. le.sase della strada 


vero, che, accese la, fiaccola della guertà 


civile, 0; premia; sol asi colpevoli. di ‘atro=- 


cità ché funno .fremere. i 
Nòi riprodudifimo «il rapporto del colon- 
nello Setintid, come documento delle con- 
dizioni delle popolazioni romane e del, go- 
verno pontificio: 
1110 Colle; lettere che, abbiamo pubblicate, echè 
ci fu:cno,;scritte, da persone, che non ‘ave- 
» vano'‘altro desiderio. chevdi:far. conoscere 
la verità, ed 'î cui‘ ragguagli quanito ad ini- 
parzialità ed esattezza‘ god pipa e ec- 

,6ezione. gti dita 


Rapporto del signor ‘gersello Schmid, epr ci disparvero, e in tal modo Perugia fu 'intera-! 


lu: dante del'4 reggimento ‘esterosali servizio della 
Santa Sede, sull’altacco di Perugia. 


‘Siccome: ebbi già l'onore d'annunciare col 
mezzo del telegrafo, la 
«dotta in , potere "dell ] 
<S. Sede. Ora mi re ,a dovere di ;Fimettere il 
‘ ‘dettaglio. ‘della eseguita operazione. 

Il 20 corrente alle 2 antimeridiane mossi ‘da 
Fuligno col mio reggimento‘accompagnato dalla 
sezione divattiglieria indigena, da un picchetto 

, di circa 60 gendarmi, e da altro' di circa, 30 
‘, guardie di finanza, ed avanzai* Tértamente è 
; Son tutta. la precauzione fino al ponte S. Gio- 
vanni, che poche ore prima era stato abban- 
donato' dagl’insorti. DA qui' m’inoltrai,  pas- 
sando il Tevere, verso ‘îl borgo, che. pareva 
inabilato e deserto; ma appena i gendarmi . a 
4 «cavallo, che formavano l'estrema avanguardia, 
‘Yi perietravano;. parti dall'interno d'una, casa 
chiusa un, colpo di fucile, © 
di ip Senza occuparmi. del villaggio, continuai per 
circa un mezzo miglio la marcia ‘sulla . strada 
maestra, ‘ove incontrai ‘il signor cav. Lattanzi, 
‘p\gonsigliere. di stato, spedito innanzi espressa- 
mente a Perugia dal superiore governo per in: 
«sinuare il pacifico ristabilimento dell’ordine, e 
la sottomissione ‘al legittimo sovrano. Egli m; 
rubità comunicò che i suoi tentativi per ridurre ;ifa. 
14. Vaioli! al È eraridi Stati iirdttdiosi, | e che 
\&/1h* brano "questi ostiraf@memt@ risclutà a difendere 
la città contro-qualanque attacco. î 
Conosciute le. intenzioni ostili. degli insorti 
! sapendo.ancorà ch’essi. aspettavano: rinforzi dalla 
Toscana, mi decisi di non più,-ritardare l'as 
‘01 “salto malgrado che la truppa, (fosse affaticata 
202 a/ldalla' continuata ;\e lunga: marcia. Feci deporre 
nei. sacchi ai soldati;;e..formate tre ;colonne, a- 
««oivanzai! verso la. città sin mezzo (alle, loro grida 
di ‘entusiasmo militare. 


piego; non:rimase ‘altro. mezzo per: superare le 
mura «che rampicarsi..i soldati, gli uni sopra gli 
altri. 

In pochi» minuti, videsi atterrata la, banpiérà 
della. rivolta, e sventolare al suo posto il vés 
sillo pontificio. 

Gli. insorti. respinti, ritiravansi.; alla; porta è 
Pietro doye,erasi formata la; seconda linea fot! 


interna, Qui cominciò, un: combattimento più | 


‘(vivoi)isotto un fuoco micidiale; la truppa irri- 


esso si può riscontrare, 


tata. dalla pertinace resistenza non sentì più | 
freno edi atterrate.le, barricate:s'impossessò della 
posizione prendendo una, ad una le case dai cui 
tetti e, finestre si tirava sulla truppa. 

Allora i. nemici;; sorpresi dal terrore, e tro- 
vando impossibile ogni ulteriore resistenza ri- 
liravansi, precipitosamente,, nell’ interno della 


| città, cercando, invano, un’ultima difesa ‘in dif- 


ferenti; punti.. Finalmente dopo tre ore è mezzo 


di accanito conflitto Ja truppa impadronivasi in | 
mezzo ad.una dirotta pioggia, della piazza del | 


forte,,.e quivi, inalzava cou immenso giubilo. le 
insegne del suo sovrano. 

Percorse..tutte le vie, non s’incontrò più re- 
sistenza, e come per 'incanfesimo i sediziosi 


‘ mente.occupata. dalla truppa. 


| 


La ‘condotta valorosa in generale degli . ufti- 
ciali superiori e subalterni, dei sotto-ufficiali e 


la città” di Perugia fa ri-.{ dei soldati, non ha smentito, la fama militare 
ogittimo governo della;| dei, reggimenti esteri al servizio della $. Sede, | 


e. li,mostrerà, degni della fiducia che il governo 
Jha..in-.loro, riposta, 
Nè debbo tacere che eguali prove di ener- 


gia e di coraggio io mi ebbi dalle truppe in-| 


digene di‘ ogni arma le quali presero parte al- 
l'operazione. E trovo meritevole ‘ili ‘esser no- 
tato il fatto del gendarme Paolo Cavalieri, che 
sebbene ristretto ne” profossi, chiese ih grazia 


di potersì associare ai combatteniti, è ehe nella | 


mischia fu sventuratamente colpito da una palla 
riportandone la rottura' di unà'‘g@mba! con pe- 


ricolo di vita, come pure ritnase'fefito da una | 


palla l’altro gendarme Paoletti. 

To poi mi riservo di dare un'rapporto di 
stinto sui Imilitari Che si’ Sorio maggiormente 
segnalati. 

Le perdite soho "stite Sensibili' fra noi: nu- 
mero 10 morti, fra cui il capitano Ab’-Uberg; 
n. 35 feriti, compresi il capitano Britschgy.e 
tenente Cruffer; ma sono state molto più con- 
siderevoli fra il nemico’, quantunque non si 
conoscano finora con tutta precisiorie; non sono 
certamente minori di 50 mortì e di un centi- 
naio di feriti, oltre 120 prigionieri. 

La sera medesima la truppà fu ‘rinchiusa nei 
differenti locali, destinati a caserme, e l'ordine 
e la disciplina restituì ovunque la calma. 

Il numero dei ribelli che combattevano si ri- 
tiene approssimativamente di ‘5000; erano co- 
mandati da un certo colonnello Antonio Cerroti, 
yenuto espressamente dalla Toscana, dal conte 
Cesàri e da Giuseppe Danzetta, perugini, alcuno 
dei quali dicesi ferito. 

; La maggior parte sortendo per le varie portè* 


Si pubblica tutti "perenni 
e si distribuisce” dalle ore 7 Forge mastinò at'asambpiar 


allinea Dole tato, ; 


della! città «si i inilronià uri precipitosa- 
mente ‘sul ‘territorio toscano ,ma diversi. gono 
amcora:‘nascosti; ‘edi giorno in giorno anche 
questi! si riducono inrpotere. del ;goyerno, mili-. 
tare:da me: istituito; 

Ota tla trariquillità; e l’ordiné fra la popola» 
zione sono. ristàbiliti, ed anchè i dintorni come 
città di Castello, le Fratte leec) fecero anto di 
volontaria: sottomissione al ratori della S, 
Sede; 

Una colonna di circa 150 solontari toscani, 
che si era presentata già a Passigriamoy: cono- 
sciuto l’avvenimerità retrocedettewersò il pro> 
prio paese, 

Il disarmo progredisce e si raccoglie una | quan 
tità considerevole! di munizioni e di armi. 

Dato così il discatico dellarinia missionè non 
mi. rimane che assicurare #ssere unico deside- 
rio mio;e della mia:tvuppa sci ;provare:la no- 
stra devozione! re, fedeltà: all’augusto sovrano € 
governo;: che abbiamo! l’onore»dì» servire. ©’ 

Il colonnello comandante it-reagimento’ 
Firmato (A. Scam, 


| 
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RIVISTA DELLA SETTIMANA 
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Sebbene per «data; appartenente alla settimana 
precedente, quale avvenimento primario di cui 
ebbe ad. occuparsi, quella che ora si chiude, si può 
tuttavia considerare la battaglia di Solferitio') 
come,.è ‘chiamata! dai francesi; per essere stata 
{1° azione (principale è decisiva: da loro combatt 
{tuta ; presso; quel luogo ; mentre i piemontesi 
\ravendo,:concenttate? i. loto sforzi, presso S. Mat- 

tino, fra Rivoltella e! Pozzolengo, perloro parte 
| possono darle-il nome; di, quest’ ultimo luogo. 
| I giornali ne pubblicarono numerose relazioni 
| ufficiali e \private, , le:.quali, però non danno 
| un quadro completo e generale dell'andamento 
I della battaglia, che per ‘la Sua estensione dal 
| lago di Garila sino a'Castelgoffredo e Cavriana, 
| per la ‘sta durata di sedici ore e''pér il fiu- 
| mero ‘dei Combattenti ebbe tanté e' così di- 
| verse fasi, che appena un” ultrà’ può tammen- 
| tarsì riella storia modernà'lk quale paréggi quel- 
il 
i di battaglie ché und'sola battaglia. 

{°° Gli' austridei avanzati don straordinaria, bal- 
danza e fiducia di vittoria; aVerido ricevuto dei 
| rinforzi composti di interi corpi d' ‘alinata,. co- 
| sicchè .il loro eséreito potesse Considerarsi come 
affatto nuovo ed intatto, furono tespinti su tutta 
la linea, \coll’impiégo di sforzi Veramente stra 
ordinari, di un, valoré yeramente sovtumano, 
kdall” esercito alleato 5 “essi furond!'vostretti a 
\ ripassare il Minciò în' piena rottà' e‘ con .im- 
| 
| 
| 
i 
i) 
ì 


mense perdite. ché ‘confessano' Apertimente nei 
“Toro bollettini, sebbène” non ancora abbiano in- 
dicato i nomi degli ‘ufficiali ‘superiori morti © 
feriti, e il numero appròssifnativo degli uo- 
mini che ebberò fuori di tombattimento sia da 
loro dato ‘apparentementé ‘molto al''di sotto del 
vero. 

La grandezza ed importanza della vittoria ri- 
portata non si fece immediatamente palese, poi- 
chè essendo. i ‘cBrmbattirienti cessati solo a sera 
tarda; ‘iovevà ‘essere’ irfipossibile 1’ immediato 
inseguimento -dei nemici per parte dei. vinci- 
tori), e& l’\]mperatare Tdei francesi pose il suo 
quartier generale a Cavriana, alla distanza di 
ore 1 1j2 dal Mincio, nello, stesso luogo dove alla 
mattina l’ imperatore d'Austrid tenéva il cor 
mando supremo della sua ‘armata. Il giorno ap- 
presso gli austriaci, anzi gli ultimi avanzi del- 
l’esercito austriaco ancora rimasti al di qua del 
fiume, lo ripassarono, per portatsi interamente 
sotto la protezione delle lineé di Verona e Man- 
tova, e gli alleati si preparavaîta, riordinando 
i eorpi,d' esercito spossati dalle‘ fatiche, della 
precedente giornata, a, passare .il Mincio,, che 
fecero poi senza incontrare alcuna resistenza , 
cosicchè al, presente il quartier generale fran- 
cese,è a Valeggio e i piemontesi hanno inve- 
ì stito la fortezza di Peschiera. I 

Il, passaggio, del. Mincio -@ 1° investimento .di; 
Peschiera rispondono a ‘sufficienza a tutte Je 
supposizioni che i fattori dell'Austria ,{in. pri- 
i mo luogo la Gizzelta d' Augusta, lianno,., messo 
i in campo per rimpicciolire la vittoria degli al- 
leatit La battaglia; dicono-.essi, è rimasta in-, 
3 decisa .0d è una, vittoria senza importanza pers 
| ché gli alleati‘ fon hanno passato ‘il: Mincio, 

L'evento ‘ha loro dato adequata risposta, 


dor 


i 


È la Torino. sl 
jin. pri sigg presso gli, Uffici ‘pos 


“| Direzione del giornale: Non ‘i teslitalniaa. | menone ui. 


‘dalle ‘ènormi perdite? fatte dagli austriaci , 


| fino Sei giorni ‘dopo ‘sui colli «di Solferino e 


‘passo maggiore vi sarebbe ancora ‘dalla forma- 


l'avyenimento che direbbesi piuttosto th cumulo |" 


«sorbita dalla Prussia quando niòfi avessero 


nPer,acquistare la preponderanza n Germi; | 


i striaca,., 


Lo Associazioni. Pi vera 
tizio del | 6, vi S. Filippo; 


no essere indirizzati: iau ia 
Un foglio arretrato Cent. 40. teiasì 


La grandezza della vittoria; si riliva non 0a 


ben' atiéo dalla rifoluzione' dell’ imperatore nai 
Austria‘ dî abbandonate il comando’ supremo , 
lasciando in sua vece il ‘feld-maresciallo.: Hess 
a Verona. TI famoso oritine dell giorno” del 18 
giugno , ‘în cui l'imperatore d'Austria: par- 
lando alle sue truppe con una presuntuosità e 
fiducia come se avesse! già: guadagnato!quindici 
Battaglie è ‘fosse riconosciuto in’ Edropa come 
il primo generale dell’epoca';' velib@ unl'imisero 


dî San Martino, e giatitifiài tinto orgoglio se 
ne' andò così ‘umiliatò.» dispacei l‘austriaci 
hanno trovato il ‘pretesto di gravi affaritdi stato 
che richiamanò Friticésco Giuseppe nella sua 
capitale, è per trovare editi tino di questi 
affari che fosse ragione stifficiente La”) quella 
fuga, si parlò a Vienna di un abboccamento col 
principe reggente di' Prussia, ("melt 

Ma la Prussia si aria mobilizzandò'» il suo 
esercito e proponendo, gitista l’inîziativa a lei 
concessa dalla confederazione ‘germanica ,. l’e- 
guale provvedimento per il 7 ed'‘8'èorpo d’ar- 
mata della' confederazione; cioè ‘di ‘quegli stati 
che sonò più vicini al' confine oceidentale. Della 
mobilizzazione atta formazione: di' corpi di 0s- 
servaziohe nl Reno'di èui parlano come di cosa 
positiva + giornali tédesthi “favorevoli! all’ Au- 
stria, havvi ancora un grati passo; come un 


zione di quei corpi ‘alla rottura 'delle'ostilità, 
appogiaridò l'Austria è facendo” una” ‘diversione 
sul Reno," © RIO 

Infatti sé l'opinione. pubblica in! principio | 
della‘ guerra! sì promtunziava i in Germania contre | 
la' Francia) e' spingeva a ‘passi’ inconsiderat 
ché Pirono ‘mbderati dalla’ prudenza’ dei go, 
verni,' soprattitto' di qiiellà della Prussia, or. 
Ta ‘stessa’ opinione! acquietata dalle dichiarazion | 
della Francia; ‘è' più Antora | chiamatà‘a rifles. | 
sione dalle “scorifittè ‘toccato all’ Austria ha a 
vuto un grande rivolgimentò, © Gitai rico | 
nòsce ‘che Ja Germania’ ridi ‘ha ‘alcun interesse È 
id impedire’ chel’ Ialia APpattenga” “agli ita- 
liani. 

Percid gli artiameriti! gna Pirissià* possono 
bensì aver lo' stdpo di proporre nni mediazione | 
sopra questa base, tosto che la-$orté délle armi 
renda l’Austria abbastanza pieghevole per ac- 
cettarla, ma non tendono cortamente'a far pren- 
derè alla Corte di Berlino ciecamente in mano 
la causa dell'Austria, come desidetà la Gaz- 
tetta ‘il'Alugusta è Con èssa ‘Slcune corti minori 
della Germania, fautrici d'intereasi clericali ed 
aristocratici. 

Queste dbbero campo ad ‘ina ‘dibifestazione 
pel l'otgAnb' del governo Sdssbne ; che in una 
nota piena di Sarcasmi!e di' digogiio risponde 
alle assénnaté è moderate osservazioni del prin 
cipé di Gorkiakolt sulle tendenze della politi 
tedesca. La' Sassonia ha preso” l'impunità nell 
sua propria debolezza per emettere quel docu 
mento ‘chè a giusta” ragione "ha fitto stupire 
l'Europa, mentre bi |’partigiani “dell'Austria e 
sultano a questa dimostrazione, ‘che rassomi 
glia allo stratagemma impiitato ‘ai ‘’Sbldati au 
striaci, quando cacciano innanzi U''sè done: | 
fanciulli per copritsi dal'fuòco ‘ne 

Queste velleità atistriactte "di aletme corti tel 
desche sonò tin ‘sintomé dell’ antagonismo ch 
fegua fra' le die maggiori' potenze germani 
che, e the quanidò “ion Sì ‘manifesta aper 
mente con ostili dimostrazioni’, igifce di n 
scosto con nòn' minore! violenta led efficaci 
La Prissia ‘ha ‘interessi ‘proprii di*grande p 
ten2à europea da sostenérò non meno che quel! 
della confederazione; fia i' minori 'stati temo | 
di veder compromessa la ‘loro’ sovranità e 


forte appoggio, nell” Austria!’ Peri 
yano a spingere la Prussia ‘ad si gle '” 

stria, non già perchè questo è n n interef, 
della "Germania intiera,, ma in quell o dei N 
interessi particolari. Essi Vogliono che la Pru$ | 

contribuisca di nuovo ad ingrandire il su;| 
vale in Germania per vedere, come dal © 
in poi, tergiversati e frustrati tutti i suoi oi i 


0° essi la. 


ed erigere nel centro dell'Euro 
che sia veramente tedesca, e' n 
stratta dai più divergenti inter 


— Già, si spada. di leghe Pri in Gs 


+ Vigili aneo cla init e del pagtit 
SoMellee porsengide ministri Mechberg 
a Huthn t-@riinmicsdomi 

I. Ursengoli ..Lo 

mente ne Li 
Soi di 
snai GOUSESMEA Za: i ‘tali tiene sia stato sospeso; 
il'trasportondelle; 54 ppuepr uShiaue AUjle sUFide 
ferrate .QHi min i ti redsolipatssendo posi- 
ivo che la Bayi a diactonsentire, ha 
ie sulle intenzioni 


richiesto positiv 

olo» mtellisvBhiuskiasizottie ii i 
sm, ioNotersa pibiamo, se queste. siano, datey, 0; sé la 
ib ePrisssignwortà(o»potrà; darleyrè. noto però (ché 
« omolagidiffidenza è entrata, ngi, diversi. membri della 
zesh confederazione; e iche.in ciò yi è, un motivo 
#1 isutteriore per ritenere.che da; pace dell’ Europa 
129 centrale non, .sarà turbata, dalla parte della 
6 siiGermania; 10 ;,; Has! 
upUntaltra,guarentigia,è la ferma volontà idel- 
sic» lilaghilterga di. mantenere inviolata, le neutra- 
ouseictitày confermata,,da;. recénti,., dichiarazioni del 
1 oniministero ;e,da ;,non, equivoché dimostrazioni 
è olMell’opinione pubblica. Sebbene l'Inghilterra 
fori continui suoi; armamenti come Jo ha dichia- 
oinde itato rin modo; \esplicito,.il. sig. (ladsione, |can- 
ou: atelliere.dello scacchiere; pure. questi .alcolati' 
ilesup pet lontane, eventualità e per desiderio di ap- 
ulleup poggiare;.con. energia ragionevoli ‘condizioni’ di 
fino v:mpace, many saranno, totivo di perturbazione. Il 
parlamento è radunato di,nuovo e ha incomin- 
vis “ciato, le sue discussioni, improntate, a quanto” 
fel e rpare.dalle ultime notizie, da. sentimenti paci- 
al, ghici=e..simpatici, alla» causa. dell’ indipendénzà 
ue gdtaliana. POSTE are: sic 4 
itite sin Anche da. Russia, continua i suoi arglamenti 
‘ pllo(] «toll’aperto scopo. di tenere in,iscacco le cattive 
il passioni, della, Germania meridionale, e fofsé 
(evo ib anche .colbaltro,.men, palese di sorvegliare l'an-. 
-1,f 'ilsdamento degli, ;aflari.in Oriente, dacchè là Tur- 
pu nm0hia,, sempre, dominata dall'Austria ,- ha. fatto 
“numi PRova finora di gran mal yolere nella quistione 
“ .tbiodeil, principati, ,tergiyersando ‘o. rifiutando Ja 
ugo» «concessione del firmano d'investitura del prin- 
cipe Cuza. Gl’intrighi dell’ Austria ‘a. 'Costanti- 
vigiosiimopoli sona,di, quelli. della più. bassa specie, e 
| omino eVanno..tant'oltre da spedire da Vienna col te- 
ilimof.iolegrafo false notizie nella capitale turca sopra 
og ‘00Supposte vittorie, degli austriaci in Italia. Per 
(ha .efedare loro, credito si ebbea Vienna l’impudenza 
vinta 


\ 


sii (slespediente.di inviar dispacci în cifra è l'Au- 
| becoscluStria si rifiutò, d’inoltrarli. Ji questo Modo il 
Ri ([Legoverno turco, e,le;popolazioni dei | principati 
danubiani sono ingannate ‘sugli «eventi della’ 

x icovon Buerra,7 almeno; per. iliversi, giorni, sino a, che 


‘nix .(le, vere notizie, vengano loro recate per la via ! 


dia UG MALE.) st 
se «oe (L'arrivo delle navi' da guerra ‘francesi ‘tel! 
i; nl'Adriatico e la circostanza che alcune di' esse 
Une SÌ ancorarono.. nel porto di Antivari suscitò 
0 f nuovi. intrighi. per parte dell'Austria. I fogli 
Moni austriaci pretendono che Ja Porta abbia prote: 
ba il; istato, contro la_ presenza di navi francesi in 
quel porto. Nè dubitiamo assai e la. protesta 

siii È forse, un semplice desiderio dell'Austria. Si 
bus n° edice che ad Antivari siano pur giunte navi in" 
buoy. glesi;. anche questa è una notizia austriaca, € 
ii) + la-poniamo, fra le. dubbie, tanto più che ‘glî 


Lo jiifon «AUSstriaci assicurano».che quelle navi si porte- ' 


llsn Fanno ;a Venezia. Non è conforme agli usi dî 
iuoh [en tna.potenza neutrale di mandare'navi da guerra 
mi) ie uMerso. un, porto, dichiarato în istato di blocco 
+ pini. dapuna delle; potenze belligeranti, Rai 
unoccoy «Si assicura che gli armamenti marittimi còf- 
ei j..(0tro;.i forti, di Venezia siano assai poderosi. I 
gw), veneziani, attendono con impazienza la loro li- 

© berazione; run moto popolare represso nel san- 
1 i): egue;dalla guarnigioné austriaca fu il frutto, di 
oniunguesta impazienza, Molti arresti furono. fatti‘ a 
nero» Venezia, in, conseguenza, di ciò,, e Je 
arrestate condotte nelle fortezze della! 


d 
do 


9 D Ì 
; con prestiti forzati, con. carte monetate' senza 


i abue,.valore .e,.con rifiuto, del,pagamento degli inte- 


II del i ; È | 
° Solferino, ‘sono ora pér l'Atistria un \desideratò 
evento per far luogo a nuovi intrighi diploma- 


odi. Araltenere, o,;alterare, le. notizi telegrafiche P 
rolti ache persVieuna, si RENATO, da altre, capitali! 
n cr aguropee;a Costantinopoli. Si .ehbe ricorso al- ‘ 


perso 
ioemia. 


Dopo aver decretata Ja .più iniqua spogliazione © 


ano incominciate, primadella’ battaglia di' 
jo incor 


” 


si io 
tici. l' re del Belgio, 


Ma: allAustrià sarebbe; c dl trat 
tare sopra basi proposte ‘p battaglia $i. 
ma l'Europa .è.ora. certamente di. nn_ alro_ 
parere. Attenderemossa® trattare» sche . l'Austria . 
abbia sgombrato per forza.il territorio italiano, se 
non è disposta a sgombrarlo volontariamente. — 

Intantovilipapa seguendo-i ;-consigli idell’Au- 
stria, mandò. i suoi soldati mercenarii strariiogi 
a Perugia ‘a fareostrage-degliabitantiy.che stan- 
chi degli ‘abusi-dicuni regime. vintollerabilé, ssi 
erano sottratti alla dominazione poritificia, nél-, 
l'intento di:\proclamare' la dittatura «du Vittorio 
Emauuele: riparte colla ‘forza, vin parte 'col- 
*'astuzia, ivsoldati pontificii-.si reséro padroni 
!tli: Perugiay ote commisero'.nefande stragi, e 
ne ottennero elogio e premio del govetuo pon 
tificio;!reldi (Ancona. abbandonato »dagli| au- 
striaci. | 


@ L 
a 


Le Romagneopure dibere' dai léfo oppressori | 
i 


invocano la protezione e la dittaturacdi; Vitto», 
) rio Emamiete, e- questa sarà loro concessa, salvo 
igli'assestamentifaturi dell'{taliàj dietro il voto 
delle ‘popolazioni e;tassenso delle pofenzé en-, 
ropèe;' ritenute»anche-le massime:indiate nella 
recente nota «telucòntè»Cavòwr circa: la forma» 
zione di uno stato! potente: nell'Italia -settenz 
trionale, secondo! le ‘tradizioni » storiche e i ma- 
Mifesti voti delle. popolazioni. .L 
Al'Napoli.lo cose. sono sempre in uno stato 

| precario; si parla di grandi armamenti, “d'in» 
| terventi a favore del papa, di aiuti da darsi al- 
\l'Austria, dietro una'politica; la qui stima sa- 
| rebbe la regina attuale, e la regina vedova. 
| Ma l'esito "della battaglia di Solferino ‘non avrà 
| Mancato di"produrre' il'suò effetto» su! quella 
‘ Gole, 6° debbiamo perciò attendere ‘I ‘ulteriori 
‘'notizio. 130: @t 91/1 asia 
{'*'esercito* francese» ha sricevuto’a Valeggio.un 
{notevole rinforzo» di truppe coll’arrivo del prin- 
cipe: Napoledne, che' ha®mmesso in ‘grado l’e- 
sercito\di prendete! fotti ‘posizioni ‘sulla riva si- 
‘’nistra del Mincio,! le quali sarànno l’iniziamento 
. di muove fmportantivoperazioni di guerra. 
ji i St, 


BATTAGLIA DI SOLFERINO 


i ueggesi nella Caz;etia piemeniese ; 
in) st Nella, fretta, con, cui fu compilato il “rap- 
porto. della battaglia di Solferinu pubblicato het 
, del 29 giugno p, p. di questa Gazzetta, fu- 
rono, ommessi molti nomi dì ufficiali superiori, 
e forse di intieri cor; 
menzione. 
€ Così per esempio fu omesso. di mentovare 
«dl generale. Gozzani, comandante la brigata Aé 
qui (9 divisione). che concorse con impeto 
straordinario all’attacco della sera; il generale 
di Pettinengo, che, perduto il cavallo, caricòa 
piedi alla testa di pochl uomini; e il maggiore 
;, di Revel. comandante la. brigata d'artiglieria 
, della 3 divisione, che specialmente $i distinsé 
ella disposizione delle batterie in posizioni 
g Arrischiate e sopratutto alla cascina . Monata e 
;Sull’altipiano conquistato al nemico. Il 5 bat- 
rtaglione bersaglieri su 13 ufficiali ne'èbbè sette 
tra.morti e feriti. nc 
gs Fra i corpi che patirono maggiori perdìte 

i furono i reggimenti d e, 6, il'é SESTIIRTO 
nonché, alcuni battaglioni di bersaglieri. Il nu- 
. mero di cannoni presi al ‘nemico fu di cinque 
gi mon di tre, » 


ATTI UFFICIALI 
Un supplemento della Ges; Pie. contiéne 
.Ì seguenti decreti: 1 

i. Del 44 giugno che affida al mînistero-del- 
l'interno la direzione generale del vaccino, no- 
mina due conservatori’ del Vaccino, no per Ta 

—. terraferma, ed uno per la Sardegna, ed un com- 
missario ‘del ‘vaccino ‘în ogni capo-lùogo di pro 
‘‘vincia, _ 

2. Del 28 maggio che stanzia ‘la somma ‘di 
00. mila lire nel bilancio del 1859 dei lavori 
pubblici perle strade nazionali di Sardegna: 

3. Pure del''28 maggio per L. 87,632 4pdi 
maggiori spese nel bilancio 1859. \ 

4. Del 31 maggio purè di maggiori spese 

rL, 13,814 97. : 

\ 5. Dell'11'giugnò di maggiori spese pel mi- 
nistero della guerra' per L: 50,842' 36. 

6. Che approva il pianò d'ingrandimerito della 

i città di Genova. 


FATTI DIVERSI 
‘Direzione. generale: dello Posi, 


pe 


La tariffa postale interna essendo stata estesa 


pi che meritano speciale 


per l'impero 


.prensioni per un processo aperto fin dal 95 


screen 


dine gli stessi diritti di tassa 
i faricamentò cili. vanno sifgette quelle, 
da è per lît ch da il gong 
i i ione si rammenta al pubblico 

i “ alfrancaré preveritivamente' fino 
i frontibta satdo-svizzera/de Co ispondenze 
I ) austriaco e per le provindîè ita- 
liane ancora soggette ccupazione austriaca: 

Torino, il 2 Tuglio 1859. °_° 

Pa tassa d’affranicamiento delle” tortispone 
denze. di, Montevideo e Je. altre. parti della \re- 
pubblica ;dello, Uruguay. è ridotta da .L. 1 a 80 
cent...per; porto. semplice. viti | 

Uguale riduzione ha pur luogo sulle lettere 
dirette perla via d'Inghilterra. nel Portogallo, 
nell'isola. di. Madera, isole Azore ed altri sta- 
bilimenti, portoghesi sulla costa d'Africa, 

La. partenza da. Southampton dei piroscafi per. 
Montevideo, ha:.luogo il 9, e pel Portogallo il 
1,,9,:47 e 27, d'ogni, mese. La impostazione 
a «Torina,,.deve, precedere «di, quattro giorti” 


"fi quello di partenza dei. piroscafi, 


Etezioni politiche. ll collegio elettoralè 
ai Stzlean de. Maurienne, convocato. con .R. de- 
creto.inbdatadel:14 giugno; .p. p.;;. ha scelto. a 
suo deputato al parlamento..nazionale il magg. 
genetale. cav, Federico; Menabrea..;,..,7 di 

Ribenalità: + Ilrcavo Vincenzo Tavella, 
professore: di; medidind teorico-pratica? nella 
R. ‘ùmivetsità ‘diGemova,ha' fatto afavore dello 
stato la generosa offerta di rinuuziare ‘alla -ril- 
munerazione» di :L. ‘350 alla: quale aveva diritto 
per lo-vinsegnaîmento vidella clinica che-gliv fu 
affidato; eciò. per contribuire ‘pen:quanto èin: 
lui ‘alle spese della: guerra: perl? indipendenza 
italiana. i 
; Questo tratto di'liberalitàverdi amor pattiò 


i er 


«del: sig.scav. prof. Tavella cè: stato dal governo 


accettato con sensi 'li griconoscenza. 
Insiautzione è Benanio. 1 prodotti 
dell’insinuazione e del demanio sono! Stati: nel 
mese di maggid scorso "di +1/4,567,359) 78 
contro Li 2;094;60%' 64 nel 1858; donde la di-, 
minuzione di L. 527,244-nel'4859,0là quale è 


‘abbastanza spiegata’ ‘dall’acelipazione di alcune 


provifitie dall’esercito itémicox 
I'proventi déi primi cinque resi furono : 


Pel 1859 di‘ L.119;963,865 
» ‘1858 »40,500,034 

} MIRI La 
Diminuzione héel 1859 Ls 01536,166 


Generosità patriotica. < Siîmo lieti 
di ‘annunziare che verso îl fitie' del‘pi’p. giu- 
gno il signor Ugo Forbes, inglèse ‘di origine, 
ma di nascita toscano, già capitano del genio" 
militàré nell’armata romana, offriva al'goternò 
del Re per la guerra dell’indipèndenza' italiana 
600 carabine rigate, ‘caricaritisi dalla culatta 
secondo un nuovo sisterna da lui ideato, ri. 
munciando a favore del'governo stesso a qual- 
siasi diritto di privativa nei paesi ‘ove ottenne 
brevetti, ogni’ qual volta il'‘governo ‘vi com- 
mettesse per suo conto altre carabine. 

Noi ci asteniamo dall’aggiungere’ parole a 
questo semplice andunzio, sia perchè il fatto è 
per se stesso abbastanza ‘eloquente, 'sià perchè 
nella onorevole lettera, che'S. E. il conte di 
Cavour scriveva al signor Forbes, si ‘dice’ ché 
« Liéto di dover porgere’ al‘ signor Forbès în 


‘«« nome del governo del Re ben'meritati rin- | 


« graziamenti, si riserba' di far conoscere ‘un 


€ tale fatto alla. nazione per mezzo*del gior- . 


« nale ufficiale dél regno. + ; i 
Tribunali. Ci scrivono da Saitano*(Lo! 
mellina) 29 giugno ;, i 
« Alle tante disgrazie cui. trovasi soggetto 
questo comune, del ‘pari che ogni altro in Lo- 


mellina per la patita ferocissima invasione ‘au- 


striaca, si aggiungeva quest’altra, di avere tante 
faniiglie gettate nel lutto e nelle più dure ap- 


novembre. scorso contro parecchi tertazzani del-' 


l’ uno e dell'altro sesso, perchè diedero segni 


di, disapproyazione e, tumultuarono ‘in que-* 


giorno, nel vedersi giungere un parroco loro 
inviso,.e che tuttavia la curia vescovile’ di Vi- 
gevano, non. ostante, le suppliche èd i ricorsi 
in contrario, ebbe l’ imprudenza di yolèr im 
porre a, quella. popolazione. si fam 

« Si erano fatti arresti, vi érano latitanti, uno 


dei quali scoperto dai carabinieri în; un''tasò 


lare nell’ atto che. tentava di evadersi ‘da ina 
finestra, venne, ucciso con ‘ùm colpo’ di futile; * 
e.le.imputazioni erano di crimine. Ma “la se- 
zione di accusa. della. corte di appello di'Ca- 
sale non le ritenne fondate è ‘le considerò come, 
soltanto previste dall’ art.‘ 243 ‘del’ codice pe 
nale. Finalmente ieri, 28, ebbe luogo il dibato 
timento avanti il tribunale! di” Vigevanò trà 
molti astanti. svga 

-_* La difesa era sostenuta dagli îvvacati Botiù 


| Boldrini e Sacchi., Il ‘tritànale‘ presieduto» dat” 


giudice, Barbosa , in seguito ad analoghie' cori 
clusioni del pubbliéo Thimistero*;' rappresentato 


TERE RA ST 


| ‘nîre éhé putrefatto cadavere dopi 


“perchè'î barbafi, 
l’atto che per essi commettevasi;.aveano scelto 


assblVette Stutti gli im- 

i ve FANe ponsolgzione pei Seiranesi! Ma intanto 
per un prete, che Doteva èsserè mandato in al- 
tra sede, venne scavata una fossa, e chi stette 
mesi e\mesi ine carcere ebbe l’aggio d’imparare 
‘spese la'erità di quell’antica massima: 


dall’ avvocato Dell valle 


a 
Male captus, bede' detentus. » 

Assassinio austriaco. — (i scrivono 
da Robbîo, 28.giugno: » 

_« Nel di 31 p. p. maggio mentre le nostre 
prin tquione glivaustriaci, un 
povero cavalcante del cascinale detto Casalè di 
Sopra GRES ci 'stéssa', per nome Mi- 
racca Pietro, fu Andrea, d’anni 88, arrampi- 
cossi su d'una pianta spinto dalla curiosità di 
vedere da qual! parte’ fosse impegnata Ja zuffa: 
passò da quella parte un picchetto di duecento 
uomini del corpo' Zbbel;-i punti Gedutolo forse 
a discendere dalla pianta lo presero in mezzo 
alle loro ‘baiòmette" è‘10trascinàrono: sino al 
palazzetto ‘di Robbio! ‘Qui Winfelicè fu visto da 
Molte:persone tradotto per'una via che mette 
ai campi; s’udirono indi a poco vanii colpi di 
fuoco; si videro retrocedere gli stessi soldati, 
(Ina il Miracea più non era con loro. Corse 
utosto..la voce che fosse stato fucilato; ma per 
quante indagini siansi fatte non'‘sî potè rinve- 

‘ ‘undici giorni, 
conscii ‘della ‘tefandità del- 


{pel luogo fdel loro, 
».£ Appena yenne a cognizione .del fisco es- 
sersi in, quella località ritrovato ‘questo cada- 
verè, si recò ‘Sul Sito coll' ufficio!) ed il’dottor 
Giuseppe Borla' fu Chidimato lin qualità di pe- 
rito, ed ‘ebbe a ‘riconoscere che'!’l'‘infelice era 
stato vittima»di due pallo.di cui una penetrava 
alla regione del cuore, e l’altra alla mascellare 

biaAar ara dinisoe, teu een dI Te aruppa 

i, < I fisco institui regolare procedimento; ma 

desolazione e nella mi- 


delitto (il più. folto d’una 


il miserò lasciò nella 
seria la moglie con quattro ‘térleri figli, che 
dalle sole‘bracéia dell’'estinto traevano l'ali- 
mento,-ed ‘a cuii;si dovrà provvedere. I gior- 
nali austriachi (che «dichiararono inesatte le ac- 
cuse. fatte da, Cayour ad Urban, mettano anche 
questo a. gloria, del. famoso Zobel.. ».. + 
Funerali d’un soldato. — Ci scrivono 
pure da Robbio, 28 giugno: * ‘© 
“€ Morîva in quest” bspédale” civile il 9 an- 
dante giugnò il'soldatò ‘Pittavitio Giuseppe del 
10 reggimeuto fanteria, per ferita attraversante 
il fegatocriportata ja. Palestro il 3 maggio, è 
qui, abbandonato, dali. austriaci che l'avevano 
raccolto .sul campo, — Il municipio in atto di 
stima al valoroso esercito nostro, ordinò che 
venisse al mtiedesirho data'a sue Spese onore- 
volé sepoltura. “V'‘intetventi@ 10° stesso munici- 
pio: quattro soldati: portavano i lembi: del fu- 
mereo (drappo 5 lo scortava ‘all'ultima dimora 
| tuttavla guardia nazionale che potè venire ar- 
| mata,cogli,schioppi sche. sfuggirono agli artigli 
| dell’aquila bicipite. La musica. della stessa 
! guardia con melanconici accenti rendeva s0- 
: lenne quella-religiosa cerithonia. » 
|. Assansin;— Ci scrivono da Nuoro 
+ giugno:1G Gb Gaottia'iua «be 
|. « Dentro la città di Tempio, or sono 15 giorni, 
| in mezzo a. varie. persone venne colpito da due 
+ palle nella schiena l’ insinuatorè sig. Colli, 
nell’ atto che partiva per la' sud ‘nuova desti- 
nazione in terraferma. Alcuni giorni prima il 
commissario per le esecuzioni fu' pure ucciso 
in mezzo a 4 carabinieri. I due colpi furono di 
una mirabile, precisione, giacchè niuno dei 
, compagni de’ due estinti venne ferito. Due 
s qualità speciali. sono da rimarcare in questi : 
una, che chiameremo di destezza, è consiste 
nel saper colpire unicamente l'individuo che 
si yuole, senza , offendere nè punto, nè poco 
.Shiungue siasi che l’accerchi; e l’eltra di eco- 
nomiò, e sta néll’evitare che ‘il ‘colpo riesca 
Dei pui neialize ce 
« Veda perciò, sig. Direttoré, che ‘nell’isola 
hanvi degli uomini eminentemente pratici nel 
tiro, i quali se a vecé di rendere sterile lo 
spargimento di sàngue sn questo terriotrio fos- 
sero sui campi di Lombardia ‘a farlo fecondare 
e prosperare, quanto obbrabrio sì ‘risparmie- 
i robbero , é" quanta ‘ gloria’ non ‘acquistereb- 
bero! » ga ca dad 


DI 
3 29 
a 


ta Quést'ogit; sibbetogiàsipeiiii servizio 
della strada ferrata » dal>:ponte;-del. Ticino a 
© Magentà; | iti 


Iilaa: i 


!% ceMilano cè ‘unita ora «a Torino és Genova. Il 


‘tratto sino: a. Mugenta:'è vesereitato \dalla società 
Vittorio'*Emanuele).Parei.che' per risparmiare 
! disturbo*a? viaggiatori ed ‘evitàre:»incagli nel 
servizio, potevasi:/dal: governovorditàre che l’e- 


,8} © l’organizzazione; interna;/ che fa conoscere l'in, 
ciodble®ed ‘i Bisogni del paese fe cefca di sod- 


1) 


adò sercizio; della; linea sino sa Milano fosse ass 


Gi 


ERI 


x” 


»dalla ‘società Vittorio; Emanuele... . 


insnlà STI casio O MNABBION ed 
ossi allor, Gili f 4 
sn o( Corrispondenze, particolari dell'OPINIONE) 
HH do ata” ng Adani 


Vi! Afilaho 64 luglio. 


sn 


«deri, sera fu l'ultimo 


‘il municipio ha fatto solennemente celebrare al 


‘ 


: 


si 


santuario di S. Celso pec. la yittorie:| ottenute;, 


esquesta mattina si sono celebrate in «duomo» 
solenni,esequie pei morti sul campo di batta- | 


glia — Ai forti caduti sui campi della.j ria per 


‘l'indipendenza ‘italiana il municipio) col. clero è 


di n ri implbra “da ‘Dio’ giusto timuneratore. 


c I, 
l'iifimortale Corona — Tali erano le parole.che; 
‘Si leggevano! all’entrata’iWella ‘chiesa. Il signor 


'* commendatore Vigliani," governatore di: Lom- 
© ®lifrdia') accompagnato: dal sig. Mauri direttore 


‘ordell’isttuzion pubblica ‘é%da molti altri uffiziali 


890 


. 


Re) 


© zionale. 


“ 


°° cità ed attività e Te scelte’ (che* ha, fatto dei 


i) Gorpid’ogni,arma francesi, ed 


si La guardia ‘ nazionale. ha bisogno. di suna 
| pronta\organizzazione; a questo si è provve- 


éd'impitgati governativi, i generali comandanti 


ilié guarnigioni ‘italo-franche coi loro ufficiali di 


Stato' maggiore; de autorità municipali e le no- 

vitabilità; del clero; (milanesé hanno, assistito a 
questa: commovente cerimonia. 7 
i italiani insieme 
ad una compagnia «dij.guardia nazionale; hanno 
stanziato sulla piazza del duomo durante, la 
funzione: una folla immensa riempiva la chiésa, 
iclavpiazza, «le contrade d’intorno. ‘All’apparire 
vdel governatore‘ ‘e ‘delle ‘truppe. il popolo -pro- 
tompeva’ in ‘applausi! 


Sei La popolazione applaudiva all’ armata che 


tol valore assicurava l'indipendenza sdella. pa- 
tria; applaudiva. al .governo:.che si occupa del- 


disfarli, Il'sig. Vigliani poi è uomo-di capa- 


principali. funzionarii è stata in generale appro- 
vata, 


duto» nominando il sig. colonnello Cerruti » or- 
ganizzatore della medesima. Il sig. Carlo Pri- 
“netti, comandante attuale, ha dato la sua di- 
Missione; «Aitt sii iii. a 
Tutti.iigionni arrivano»da; Brescia feriti e 


1 ‘prigionieri, A signori mandano le loro carrozze 


alla strada ferrata , per raccogliere, \i feriti re 
condurli allo spedale: non è più permesso ‘ai 
cittadini di ricoverarli nelle. proprie case. 
Anche «il ‘clero prende parte alle. cose. pub- 
bliche :. ha fatto un bellissimo indirizzo al, go- 
verno, firmato da più di 300 preti. Nè il solo 
clero’ inferiore, che per solito è più inclinevole 
‘alle’ opînioni liberali, ma anche l'alto ‘clero 


. manifesta. sentimenti favorevoli alla causa na- 


Le lettere pastorali dei vescoyi di Cremona 
ve diebodi e quella, del canonico Caccia, primi - 


C ciétio della metropolitana e vicario generale ca- 


T pitolare, di Milano, ne fanno fede. 
iv L'istituto lombardo di scienze, e lettere ‘ha 
pur esso voluto inanifestare, a quanto mi si as- 


} «sicura; ixsuoi sentimenti italiani assumendo îl 


4 


“nome di Istituto Nazionale: è rinunciando alle 
loro noninè (affinchè il governo possa proce- 
dere a nuove elezioni), ‘alle loro pensioni sino 
a guerra finita’, ed alle decorazioni avute dal- 
Austria. 
ri ‘Piacenza, A luglio. 
Vi sarà caro di sapere come da alcuni giorni 
in.qua, tutte.le carrozze dei nostri signori, è 
tatti i mezzi di trasporto. procacciati in gran 
copia dalla carità cittadina, viagginoincessan- 


mente da Piacenza a Cremona per prendere: i' 


feriti. che pur troppo colà sovrabbondano, è 
trasportarli a Piacenza{ dove si sono rapida- 
menle formati è ancor si vanno formando. va- 
sti e' comodi ospedali, a sussidio»dei quali. si 
è costituito un comitato di offerte, che ha co- 
minciato a-funzionare ieri, e che ha già otte- 
nuto soscrizioni molte e importanti. Alla pia 
opera si} associano. le nostre;signore, le quali 
colla carità propria del sesso gentile prestano 
ai feriti ‘ognì cura più attenta. ì 

Per.altra parte si sono pur aperte soscrizioni 


i in favore delle famiglie dei contingenti, le quali 


tin pochi giorni hanno prodotto l’egregia somma 
di fr. 2990, 42, chevil, cassiere eletto sig. Fran- 
«cesco Belli farà per-intanto. versare in codesta 
cassa centrale. 

Questa mattina di buon’ora, ci è venuta meno 
la timpagnia bengradita dèi quattro battaglioni 


segdli. Cacciatori; degli Apennini che chi venti gioîni 


‘eranò qui stanziati. Essi vengono: avviati, per 


‘’’Bréscià. Partivano colle lagrime agli occhi, sia 


Lpel'‘giubilo di ‘essere chimmati alle battaglie su- 


inqupreme: della patria; sia. per riconoscenza a que- 
sa Sta cittadinanza che veramente ti ha cordial- 


mente espitati e festeggiati con ogni maniera 
di dimostrazioni: Può assicurarsi che questi 
giovani valorosi» faram»parlare di sè; e mostre- 
ranno: invatti quella. bravura e quella -risolu- 
zione che apparisce dai Joro' sembianti. Hanno 
comandantivben scelti; amatissimi, e degni di 


untOp. 


© gel 


CERI a “a ge 7 
iorno del .triduo che 


più abili. generali: A Vienna, » nei. circoli - uffi- 


LL pilu 


» «L'Austria; nonostante le forze di cui può 
ancora: disporre, deve pei. suoi interessi. pensava 
seriamente alla pace. ‘Essa: invase il Piemonte 


le sperò ‘di schiacciato prima dell’ arrivo. dei 


francesi, ma non ebbe successo ‘è dovette re- 
trocedere fino al Mincio. Essa sperò di aver 


alleati, e gli.alleati le mancano. Essa tenta an- 


cora; però di ottenere l’appoggio-della Germania 


e della Prussia. Riguardo a noi, pel bene dell’u- 


inanità, sinceramente. desideriamo che essa non 
abbia successo anche in ciò, poichè acquistando 
potenti alleati essa potrebbe nello stesso tempo 
ordinare, contro di Jei. ancor più potenti nemici. 
In questo caso l'Europa verrebbe inondata di 


sangue, è pet nùll’altro scopo ché di conservare 


la Lombardia per l’Austria; benchè questa pro- 
vincia non le possa! più appartenere moral- 
mente. » 

L’Indépendance Belge nel dare la notizia della 


*voce' ché correva a Vienna, intorno ad un con° 


vegno dell’imperatore d'Austria col reggente di 
Prussia, fa Ja seguente" osservazione sull’e- 
sercifo austriaco: 

«, L'imperatore» d’Austria non. aveva trascu- 
rato. nulla per assicurare la vittoria. Non sol- 
tanto eranorscelte.le.isue»posizioniz ma egli si 
era circondato; di, truppeagguerrite e dei suoi 


cialix-Ja- fiducia “era immensa; anzi troppa; poi 
chè tinformazioni che vengono da ; parte attené 
dibile, assicurano ciò che ‘noi già sospettava- 
mo, cioè se la Prussia non ha ancora formu- 
lato il suo ultimatum, egli è perchè l’Austria 
l'aveva pregata divattendere l’esito della batta- 
glia che si stava per dare, colla. ferma, spe- 
ranza di riconquistare la maggior parte della 
Lombardia.» 

— La Sferza ha trovato che a Venezia l’a- 
ria non è salubre per le sue tendenze e dal 
22 giugno ha trasportato i -suoi;penati.a Trie- 
ste. Intanto essa fa un tristissimo quadro.della 
situazione economica di Venezia e poi. chiude 
colla domanda: «E chi ne ha colpa se non il 
partito rivoluzionario? » E noi possiamo dire 
con. maggior diritto : E chi, ne ha- colpa se non 
l’intollerabile. oppressione dell'Austria, e l’osti- 
nazione dell’imperatore Francesco, Giuseppe di 
mettere la sua ambizione dinastica al di sopra 
della giustizia e ‘degli..interessi dei popoli? 

— Serivono da Napoli: 

«ilduca di Bovino, genero del principe Fi- 
langieri, è..stato nominato inviato straordinario 
presso il Re Vittorio Emanuele. Il barone Bre- 
mier, ambasciatore francese; è stato ricevuto la 
mattina del 25 dal re Francesco Il e dopo 
dalla ‘regina. S. M, fu asistita in questa cir- 
costanza dal conte di Trani suo fratello. » 

— Sì legge nella Gazzetta ticinese sotto la data 
di Lugano, 29 giugno: 

«Ieri sera sono qui arrivati da Milano sei 
omnibus; di. ferrovia carichi di. una sessantina 
di. medici ed addetti al personale sanitario au- 
Striaco stati. fatti prigionieri a Magenta, che 
muniti ‘di carte di passo delle superiorità delle 
«rmate.alleate,.attraversano la Svizzera per re- 
stituîrsi în Austria, Il loro arrivo essendo av- 
venuto nell'ora che lé ‘vie sono frequentate di 
passeggieri,. e questi naturalmente affollandosi 
intornovall’insolito convoglio, nacque sospetto 
nella poca guarnigione solettese qui rimanente 
che si mirasse a dimostrazione meno che con- 
vweniente, ed un distactamerto prese a ‘tutelarlo 
ed'accompagnarlo. alla caserma. L' attitudine 
minacciosa assunta dalle truppe ha dato luogo 
à vive rimostranze da parte ‘dei cittaaini, che, 
essendo alieni da ogni pensiero disdicente , se 
ne trovayxano offesi. » 

—l giornali .di Madrid del ‘26 ‘annuntiano 
che immediatamente dopo di aver ricevuto la 
notizia della ‘battaglia di Solferino, un certo 
numero di liberali andò dagli. ambasciatori di 
Francia ‘e Sardegna -onde- offrirgli congratula- 
zioni. I. giornali;del partito moderato biasimano 
tale. dimostrazione. 

Rivera, colui-che-alcuni mesi fa ferì nella 
via, pubblica-il deputato sig. Verdugo, affare che 
destò allora grande sensazione nella città, è stato 
condannato a sei mesi di lavori forzati. 

— Si legge nel Giorna!e tedesco di Franco- 
forte: 

« Secondo una comunicazione attendibile la 
Prussia ha comunicato alla dieta germanica, 
hella seduta del 26 la sua “determinazione ‘di 
mobilizzare sei corpi d’armata, e ha proposto 
di estendere questo provvedimento anche al 7 
ed8 corpo d’armata federale. » 

u Sirlegge nei giornali di Vienna: 
© Parecchi. giornali hanno annunziato. che 
gli austriaci hanno calato a fondo -a- Venezia 


"l telli“a vaiore del? Lloyd all’ingresso del pas- 


un bastimento di linea, tre fregate, e-tre bat- 


saggio di Malamocco. Questo annunzio è vero 
solamente in parte, poichè. lettere recenti, da 
quella città asseriscono. che solamente i bat- 
telli a vapore del ‘Lloyd sono stati calati, a 
fondo; mentre i vascelli da guerra coî' loro 
qannoni sono stati” rimorchiati dentro, ove sa- 
ranno meno esposti al fuoco del nemico, ma 
non possono essere di alcun uso in caso di at- 
tacco. Il contr'ammiraglio Bouet Willaumez, 
colle sue fregate a vapore e batterie natanti 
giunse: a Antivari il 23, sulla costa del Monte- 
negropochi miglia al sud di Cattaro, dove si 
suppone che si attenda l’arrivo, del vice. am- 
miraglio* Romain Desfossé, prima di avanzarsi 
più avanti nell’Adriatico. » 

Da Venézia si annuncia che è stato dimesso 
il contrammiraglio Poltl per aver ordinato pre- 
maturamente la sommersione di alcuni basti- 
menti in quel porto. Pare.del. resto. che la som- 
mersione sia realmente di navi da guerra, e 
che la surriferita rettificazione dei giornali au 
striaci sia una delle solite arti per.mascherare 
îl fatto. \ 

I giornali austriaci hanno in seguito a ciò 
riferito che diverse navi da guerra francesi 
hanno occupato il porto turco di Antivari nella 
costa dell'Adriatico e vi hanno sbarcato muni- 


deposito per la loro. marina...Ora .la Gazzetta 
austriaca afferma che..l’Inghilterra ha mandato 
per via telegrafica a; chiedere alla Porta se co- 
nosca ciò .che succede ad. Antivari, e se, vi ab- 
bia dato il suo assenso ; al che la. Porta avrebbe 
risposto per la stessa via che ben conosceva 
quei..fatti.e ben lungi dall’ approvarli , “aveva 
protestato. 

Il corrispondente del Times scrive. da 
Vienna: 

« Gli affari furono così terribilmente; malk 
maneggiati dall'Austria megli ultimi 410 anni, 
che sarà miracoloso se 1’ impero sfuggirà.. ad 
una dissoluzione. In* tutte le provincie prevale 
gran malcontento, e vi è-ragione «di. temere 
che vi saranno serii disturbi in aleunerdì esse; 
se non si fa, prontamente un cangiamento ne 
sistema di governo.,ll ministro dell’interno an- 
cora sostiene l’idea che si manterrà il princi- 
pio di stretta centralizzazione, ma i magiari lo 
deridono e lo scherniscono dichiarando aper- 


durare.... lo ripeto che se le cose rimangono 
ancora lungamente come sono .ora; l’ Austria 
deve. necessariamente aridare in pezii. La ca- 
tastrofe può, esser, e probabilmente sarà evi- 
tata perchè si dice che l’imperatore abbia in- 
teso meglio la verità dopo che fu in Italia, che 


depressione. d’animo nei circoli del ‘governi e 
non è impossibile chie ‘alcuni Gyulaî del ci- 
vile incomincinò a pensare che i loro giorni 
sono numerati. » " 

Scrivono da Ancona, 24 giugno, al Monitore 
Toscano : £ 

« Questa città non avendo alcuna forza e 
mancando totalmente di armi; venendo poi 
tutto .giorno insultata e minacciata dalle truppe 
pontificie che in numero di 500, uomini si ri- 
tirarono il giorno ‘48’ nella fortezza, ‘la quale 
domina tutta quanta la'città; minacciata inol- 
tre da altre truppe che si tenevano, preparate 
in Osimo, circa 200 fra gendarmi e dragoni, e 


da altri 2000 soldati ' che si ritirarono dalle : 


Romagne, e già. erano giunti in Sinigaglia; co- 
stretta dalla necessità dovette cedere alla forza, 
evquesta mattina ‘alle ore 10: antimeridiane di- 
scendendo quelle truppe ‘dalla fortezza ,  ripri- 
stinarono il governo pontificio col più profondo 
silenzio dell’ intera popolazione. 

«In ogni dove delle Romagne sventola la 
bandiera di Savoia. 

«A Pesaro.i pontificii suddetti hanno lacerato 
e calpestato.la bandiera di Sayoia,; la.quale era 
innalzata nella. residenza ‘di quel vice console. 

« La città di Fano , la'quale-si era ‘ugual 
mente pronunziata negli scorsi giorni, è stata 
dai suddetti ponlificii assoggettita ad una con- 
tribuzione. di ventimila scudi, ed; il, gonfalo- 
niere nominato. dalla. giunta. provvisoria è stato 
pure assoggettato a pagare nel suo particolare 
scudi duemila, che col. mezzo della staffetta 
mandò a prendere in Ancona. È 

« Le barbarie \ed\uccisioni,.commesse dai sud+ 
detti pontificii nella‘ città di Perugia, sono jn-. 
audite, e che queste sieno state pienamente apr 
provate dal. governo pontificio; chiaramente. lo 
dimostra essere stato il .comandante-, di... quel 


corpo tinalzato ‘all’ istante. al grado di gene-.|x- 


rale. 
« Quattro ore prima che entrassero le truppe 


zioni ed altri oggetti coll’intenZione di fareun- 


tamente che il presente stato di cose non può , 


prima. Questo mi ha colpito durante gli ul | 
timi due o tre giorni: che prevale una grande ‘ 


nd i na 
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' 


alla volta, di Rayenna. »_ 

© L’Indépendance 

spaccio telegrafico : 
‘ '« Verona; mercoledì sera, 29 giugno. 

« Il conte di Pourtalès è giunto qui al quar- 
.tiere generale... 

:< Il governo civile e militare della Lombar- 
dia come anche i funzionari delle altre insti- 
tuzioni della provincia ricevettero l'ordine di 
trasportare la, loro. residenza a, Lubiana. 

«Il generale d’artiglieria Gyulai prese il co- 
mando del proprio reggimento come primo co- 
loninello. pi ur n di + a 

Leggesi nella Patrie : PRETI 

« Vari‘ nostri corrispondenti d’Italia ci aveano 
annunziato che nella battaglia di Solferino 
i . ebbe una spallina portata via. Questo 
fatto su*cùi da prima abbiamo tacciuto , è in 
adesso confermato da tutti i lati. » 

Il ten. maresciallo Urban, nominato gover- 
natore della fortezza di Verona, pubblicò il se- 
guente proclama ; a 

€ Lo stato d’assedio della piazza forte di Ve- 
ronà dichiaratò' il 30° aprile u. s., 'èd i susse- 
guenti proclami non sono osservati colla pun- 
tualità che richiede la loro importanza. lo di- 
chiaro ‘a'‘tutti gli abitanti della piazza forte di 
cui l’imperatore Francesco  Giuséppe rm. con- 
fidò la guardia, che esigo- da=ciaseunovd’essi la 
più stretta esecuzione dellé leggi dello stato di 
assedio. Io non avrò figuardo per ffessuno; io 
non punisco che l’atto o l'intenzione. Affinchè 
gli abitanti possano sapere con chi hanno a che 
fate, io dichiaro che ciastuno ‘può avere con- 
fidenza in me, onesto e leale austriicò, e che 
non mi fidb "di nessuno di ‘voi. + 
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Dispacci Elettrici Privati 

(AGENZIA STEFANI), > 

' i Parigi, 2 luglio, mattina. 
|} (Ritardato) bb Bait dg 
| Il Moniteur pubblica il seguente dispac- 
! ci dell'Imperatore: i: 

i; — ‘Valeggio, venerdì. 

Tutta l’armata ha passato il Mincio. I rin- 
forzi che ho ricevuto ‘coll’arrivo del prin- 
cipe Napoleone «m'hanno; permesso di avvi- 
cinarmi a' Verona senza‘ nulla compromet- 
| tere. Hò! lasciato, ‘ni corpo, di larmata a 
i Goito per osservare «Mantova: un. altro ne 
| ho radunato: a Brescia per osservare gli 
! sbocchi del Tirolo: 1) 

! + Lo stesso:giornale ha. qnanto segue : 

Un bollettino da Solferino fa ascendere il 
numero dei nemici che presero parte alla 
: battaglia.a. 270,000.,. e constata. gli effetti 
terribili «della nuova. artiglieria. Dice che i 
francesi (*) perdettero 720 ufficiali; 150 dei 
quali vennéro uccisi, e 12000 soldati tra 
morti e feriti. 

Vienna; venerdì. Le. perdite. conosciute 
finora ascendono, a 1900,, uomini uccisi 6 
8100 feriti. | 

— ll Morning Post annunzia che il sig. 
Cobden ba rifiutato il portafoglio, ma che 
appoggerà il governo. 


Ì 
| 


(*) È evidentemente un errore del telegrafo; 
le perdite qui indicate sono quelle degli au- 
striaci. 


Parigi, 2. luglio, sera. 
- Si assicura chela Dieta di Francoforte 
| déliberertà oggi sulle proposte della Prus-: 
! sia. Il comitato militare ne proporrebbe l’a- 
dozione. i 


» 


Azioni del Credito mobiliare 661. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 311. 


Id: id. Lombardo-Venete 473. 
Borsa. pi Paruci del 2 luglio 

Fondi. trazzas in costast san iguidazine» 
Boop. Ou. 6310 63 35 

LZ.zio O 103.410,93 70 
Consobd au ingl +93 
Poues iomonieri _ avete 
4849 5.0. 00, 82.2 
1853 3 p. 09 5150 » al 

G. Rousano, Gerente. 


Si vende presso l° Ufficio dell’Oginione e dai 
primeipali Vibraì I” 
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di 6.» GEPVINUS. 
Lc Ant I fassa 
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Coi ullienai 


messi imbarcati sopra un bastimento, e diretti 


î 


pontificie, quei pochi soldati che disertarono” STORTA È SF: OLO X X ì 
dalla fortezza senz’armi, e quei pochi soldati 
di finanza che si rifiutarono di entrare nella 
fortezza stessa, sono stati. con altri. compro-- 


* 


sei ae cn ecm 27% : cea Et) 


La A MITO PESTO: PAVONE * c LITI ra Muretto VITAE inn ALTEA TI co 

I do vas® fi E n E  ennozatiib MESTRE i DACCI n _ nni iride rina ed si CUR Totitato ‘'Bonzan fio: che 

i sob “FABBRICA Ù RRAEN VA N ch STE. ca | cornprende' tutto: il corso: del primario 
È .orpuBi ‘prevengono d consumatori di birra, ciit dietro ‘il cambiamento! avves pie Sp è È zap Da arse ni da | 
i sappituto in; detto stabilimento del, proprietario avv. Albafio., è deb personale DI STOCCARDA i ‘tunnali: continua ‘detto esercizio e pre- | 
a "tecnico ed amministrativo, Si sonò introdolti a IT a della birra, de: ‘sa ne para; i giovanetti. per” gli sot di | 
tutti quei miglioramenti -atti!a* perfezionare «siffatta Industria. , nai ‘| Ognissanti. | 
e Y] niopo, Etro trovi” Quindi “in grato di fornire alle: persone che) CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE a Ra gt 20, | 

MER vorranno onorario dei loro'ésmandi Jefiualità: di birra nazionale doppia; L'uso facile di quest olio, di cui i giornali mie if 1 piano terzo. 1! giganti li 

’hinnealb’nsimnesta persudso di riescire: a ;pienamente, soddisfare i veri dina elite È bro fini ti Silio) AA ieri, 
gustatori! della ‘buona birra,sSiax per squisitezza del, gusto, che per superio, ; 


4 ‘ELISSIRE ANTIVENEREO 
bic se D HYSLCHR."!"" 

| Supremo depuratiyo vegetale, gua- 
sligione {sicura di. tutte le gonorree, 


rità dellevqualità ‘igieniche; gli, tale delicata e salutare bevanda. da 
o ONILe commissioni sit ricevono” direttamente alla fabbrica, ma per maggiore | 

comodità dei signori committenti si ricevono anche alla birreria” situata |" 

sotto i portici cosidetti di $., Lorenzo, in Piazza Castello. gio 
chi MIL Ds Viona” Luigi! 


/ 
scoli,, caneri, bubboni fiori bianchi è 
mancanza di menstrui., Fr. 4.ìl flacon. I 


uest olio, contenente ahche, dan prove. autentiche, della sua | efficacia, si. 

distribitisce (gradis::presso, l'Agenzia.D,, Mondo, depositario centrale.in, Torino] 

itie' della ‘Madonna degli Angeli N°, 9. DA 
TRE ita ae rent dior bt na ei 


C. GUIBAL È C. 


40, rue Vivienne, a Parigi, 40. 
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SPECIALITÀ PEUSIGNORI UFCFECHATI 


PREZZI RIDOTTI — QUALITA’ GARANTITA. 


|| Mantelli, Pastrani, Coperte, Cuscini, Catini, ‘ 


Balsamo virile. D'Hyslehe 
\Ristabilisce prontamente tutte..le:for.e 
agli organi. genitali... Fr.45:il: flacon, 
uovAmtifebbrile Myslelue (senza 
‘$..{ china):-Guarigione.di;tatte.le febbri. | 
(Tr04120:Torino dal farmacista Bocca, | 
| 
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Li ini eb tra got Ds TREZIONTI 
sirimon ted oflsiozziam .053 DI -fozzal « 
 S'-VINCENT 


'Paronts Giovanni fa notò ai signori î quali desiderano’ recars! 

n alle, acque, di St-Vincént, che, in seguito! allo scioglimento della società, 

“egli, esercisco da, sè l’Albergo Reale, per! cui è in grado di soddisfare ‘i 

sì aiedsignori; Acconcenti con più pronto ed: esatto; servizio, squisitezza di cibi , 
oo aleganza,.dinppartamenti e, modicità nei prezzi, 


sbidbigte ‘ohiob.igalt SOMPIABHO e so 2 Camere mobigliate 
La CONTE DI VALBERGA ton gabinetto ‘di èntrata;’ finestre è 


PARO: Diiimma in butti ed'in'vefti! "Y'balconi alla Sirada,'al'priimo' piano; da 
sl psi ‘ Questo ‘componimento. “Irammatico | affittare al presente ‘a modico' prezzo, 
sog dipinge la, Totta ‘tra le ‘due vazioni, "via Ospedale, n. 95. Ricapito ivi porta 

l'italiana e la Ledesca, e si suppone { rimpetlo alla, scala, 
abbia buogo nell'anno 1848. Esso ter- 


mina, quasi a conclusione del pensiero | Bè, 
: che 1° informò, con;un tremendo grido Î I) 
“di guerra contro l'Austria. i R:MCE 
. Sivende în Torîno presso Giannini if Br Li 


«Net Fiore al prezzo) di L. '. cima 


vi dell'Ospedale; n. 34) piariofterreno 
nel cortile ; Genova, Brutzaj Vercelli, 
Berteletti; Alessandria, ‘Oviglio. ( Let- 

‘ tere! franche) <.#. i 
I TTT — - 

UT DIVATmy 2 due orediadistanza | 
i INRIVAL } dalla capitale,isi af- | 
{; fitta un Casino, di campagna | 


Bottiglie, Guanti, ece. i 

Deposito a LIONE presso il sig. ARBINO, piazza Bellecout} 151" !! 

_ — presso il sig. PODIO; ‘via ‘Imperiale, 6. 
_ TORINO'pressò îl ‘sig. PODIO, ‘vil Argentieri. I 
Tutlì gli articoli portanò' l'impronta della Cisa CUBA L e Comp; è eideria Si riceveranno! ini È 
40: vuo Viîvionnie, 40; asi poste' d'acquisto: Dirigerni Pi Ata | 
| Mandando un vaglia postale ‘di‘25; franelii ‘si! riceverà/ranto dn PASTRANO (DO al sig» Martinengo, via Conciatori, n.18, | 
in tessuto a quadrati };o una’ COPERTA impenetrabilo. -( bs ed in, Rivalta (al potaio sig. Almasio. | 


\ ] Î GUANTI NETTATI: | INIECTIOR:COTTIN 


; libeco, con giardino fruttifero di are 


(34, cinto di muro 6 provveduto di 
acqua, più di un fenile ‘cor’ rimessa 


in, ao momento col costo di caque (FEB ‘To misi Fr. 5) 
e ntésimi i paio , senza bagnarli nè. Guarisce in &,giorni glî@toli an- 
ristrirgeri!, con 1 Smpiomitzia-Ma2 | tichii vl'r6cunti: e iibielti all Cep du 
vigne; pasti cémpiutimenite rinv- 0Gubeda, seni Bolorvdeposito nella 
RE depuratà rad Si prova prima di. corn are. 'ofarmacia D-pansd via Nmoyay, vicino 

d'Wbreliii a rezzo; del ivaso fr. 1l.8@, Parigi, a piazze. Cartello. Torinaz.ia 


n’ BOTTEGHE E LOCALI] DEL BRASILE 249880 po Dania nto Melo 0, je eri 
iynnessi, per uso di Banea o Ma- F. LURAGHI ( iti TERRI ) E F} 6 K i () "ROERO a BV. deli ) Il prof. A. DELLAROCCA 


P a n 7 tini Si arl ART 
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